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L'aut aut sarebbe stato comunicato 
al sacerdote nei giorni scorsi 
Antonino Caponnetto: «Non vorrei 
che la sua voce restasse soffocata» 

Giro di vite per i preti antimafia 
mentre è ancora viva la polemica 
per le rivelazioni di padre Turturro 
sul boss che ha chiesto perdono a Dio 

«Caro Pintacuda devi lasciare Palermo» 
I superiori del gesuita vorrebbero mandarlo in America 
Doveva essere la semplice presentazione di un 
libro. Con Orlando, con Caponnetto. Ma ieri se
ra, proprio in quella sede, nel Municipio di Paler
mo, si è appreso che padre Pintacuda, l'autore 
del libro, non avrebbe preso parte all'iniziativa. 
Qualcuno, degli alti vertici della «Compagnia del 
Gesù», lo aveva apertamente invitato a restarse
ne a casa. ; '.\ . . 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• V PALERMO. Giro di vite per 
i preti antimafia di Palermo: 
mentre è ancora aperto il «ca
so Turturro» esplode una nuo- -
va puntata del -caso Pintacu
da». Questa volta i superiori del 
gesuita più conosciuto d'Italia 
lo avrebbero messo di fronte a 
un ruvido aut aut: o lasci la Si
cilia e te ne vai in un'altra città, 
o lasci la Sicilia e te ne vai in 
America. Dalla Sicilia devi co
munque andartene. Niente di 
ufficiale, non si registrano pre
se di posizione dei massimi 
rappresentanti dell'Ordine del
la «Compagnia di Gesù», ma 
quell'aut aut .sarebbe stato co
municato negli ultimi giorni al 
sacerdote sociologo a seguito 
anche delle ripetute turbolen
ze che vedono investita la 
Chiesa siciliana. Che da tempo 
i rapporti fra padre Ennio Pin
tacuda e Bartolomeo Sorge 
non fossero più idilliaci, che 
fra i due fossero più le occasio
ni di attrito che quelle del dia
logo, era risaputo. Anche se, 
per ironia della sorte, Pintacu
da e Sorge hanno continuato 
in una condizione di coarta
zione forzata in quel centro 
studi « Pcdro Arrupe» che 6 sta
ta la fucina di un'intellighenzia 
palermitana di ispirazione cat
tolica. Ma non era più una coa
rtazione alla pari: mentre Sor
ge rimane il direttore della 
scuola di formazione politica, 
Pintacuda. privato due anni fa 
del diritto all'insegnamento 

della sua materia (sociologia 
politica) proprio da Sorge, ria 
mantenuto 11, in via Lchar, solo 
una stanza per dormire e un 
telefono. C'entra anche questa 
volta Sorge nella decisione del 
trasferimento di Pintacuda? 
Non si sa. Ma il veto, questa 
volta, verrebbe anche da Ro
ma. 

E ieri sera, nella sala delle 
Lapidi del Municipio di Paler
mo, alla presentazione dell'ul
timo libro di Ennio Pintacuda, 
«La Scelta»( una lunga e ap
passionata intervista a Aldo Ci
vico), il grande assente è slato 
proprio Pintacuda. A presenta
re il libro, fra gli altri, Leoluca 
Orlando, sindaco di Palermo, 
Antonino Caponnetto, padre 
Antonio Garau, e l'autore, Al
do Civico. La sala è stracolma. 
Tutto è pronto per Iniziare. Ma 
Pintacuda non si vede. Orlan
do legge una lettera del gesuita 
che spiega la sua assenza per 
«impegni personali» soprag-
giunti all' ultimo momento. Ma 
Orlando è tirato, si intuisce su
bito che qualcosa non sta fi
lando per il giusto verso. 1! mi
stero si chiarisce in larga misu
ra quando Caponnetto, con 
voce solenne, esordisce cosi: 
«non sarei sincero sino in fon
do se dicessi di credere alle ra
gioni esposte da Pintacuda 
nella sua lettera». E anco-
ra:«Speravo che questa giorna
ta iniziata festosamente, con 
gioia (in mattinata si era insc-
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diata la nuova giunta con Or
lando sindaco e Caponnetto 
presidente n.d.r.) si conclu
desse in modo migliore, e non 
con l'assenza di padre Ennio 
Pintacuda.» Infine, il passaggio 
più allarmato, più duro: «Non 
vorrei che la voce di padre En
nio Pintacuda restasse soffoca
ta». Il messaggio è ormai chia
rissimo: quell assenza 6 diplo
matica, diplomatica perche 
imposta. D'altra parte, quando 
mai si è visto un autore snob
bare la presentazione del suo 
libro? Dunque: se «La Scelta» 6 
riuscita a vedere la luce il ge
suita che, a dire del buon Cos-
siga, aveva scambiato la Paler
mo degli anni '90 con l'Urugay 
del '600, facesse almeno atto 
di contrizione standosene a 
casa nel giorno della sua festa. 
Padre Garau 6 sintetico e chia
ro: «Palermo non può costruirsi 
senza scelte forti da parte della 
Chiesa». In serata Orlando 
strapperà gli ultimi veli su una 

vicenda dal sapore sgradevole: 
« Pintacuda non è qui non per
chè minaccialo di morte o per 
un veto politico. Ma perchè un 
gesuita glielo ha impedito». E 
ancora: «nei giorni scorsi mi è 
giunto un biglietto ipocnta di 
un gesuita che si dichiarava 
aperto e disponibile verso la 
mia giunta: l'ho rispedito al 
miltente». E a conclusione di 
una serata tesa, nervosa, attra
versata da voci preoccupale, 
ha deciso di inviare un mes
saggio a Papa Wojtila, a Kole-
venbach, padre generale dei 
gesuiti, e di cardinale di Paler
mo. Pappalardo. 

Reslano, per ora, alcuni in
terrogativi: chi ha diffidato Pin
tacuda dal presenziare ieri se
ra si sta contemporaneamente 
facendo parte attiva nel suo 
trasferimento? Probabilmente 
siamo in presenza di misure 
diverse. Ma che ci sia un collc-

tamento è di solare evidenza, 
a questo punto, alcune con

siderazioni sono quasi obbli
gate. C'è un clero che scende 
in campo, che si schiera, che 
denuncia, che rischia di perso
na. Un clero che non si limita a 
trasmettere ai fedeli il contenu
to dei tcsli sacn e la npetitività 
del rito. E' un clero atipico che 
si è stufato -e ha sacrosanta ra
gione- di essere considerato 
atipico. Un clero che si è pla
smato in questi anni incande
scenti segnati dalla violenza 
mafiosa stando a diretto con
tatto con la genie dei quartieri 
più derelitti di Palermo. E' un 
elenco che abbiamo fatto tan
te volte: Antonio Garau, Ange
lo La Rosa, Domenico Gallizzi, 
Cosimo Scordato, Domenico 
Ribaudo, Giuseppe Governan
ti. E ce ne sarebbero tanti altri. 
Dell' elenco faceva parte Giu
seppe Puglisi, ma venne assas
sinalo dalla mafia di Brancac
cio il 15 settembre di quest'an
no. C'è Paolo Turturro, che ieri 
doveva essere presente alla 
presentazione del libro di Pin
tacuda. Ma non si è visto nean
che lui. Qualcuno vuole che 
questo clero rimanga ineso ra-
bilmenle atipico. Ma ad essere 
atipico, all'indomani del gran
de messaggio del Papa che 
nella Valle dei Templi ha invi
talo i mafiosi al pentimento, 
non è forse quel monsignor 
Salvatore Cassisa sott'inchiesta 
per una storia di tangenti lega
ta al restauro del Duomo di 
Monreale? E non è atipico che 
il suo segretario particolare, 
«don» Mano Campisi, abbia ri
cevuto un avviso di garanzia 
per favoreggiamento di un ri
cercato: dal suo cellulare tele
fonava Leoluca Bagarella, il 
superlautante corleonese che 
ha preso il posto di Totò Riina 
ai vertici di Cosa Nostra? Non è 
atipico che ancora oggi Cassi-
sa sia vescovo a Monreale e 
Campisi sia il suo fedele segre-
tano? O più semplicemente: 
non vi sembra scandaloso? 

Due Procure litigano: 
in frigo per 9 giorni 
il corpo di un suicida 
Finalmente avrà la pace della sepoltura. R. B., 60 an
ni di Borgo San Lorenzo, aveva cercato di uccidersi 
il 17 novembre scorso. Ma è riuscito a morire solo 
dieci giorni fa all'ospedale di Prato. Ieri mattina è 
stato concesso il nulla osta per i funerali: per nove 
giorni il corpo è stato in una cella frigorifera in attesa 
che si risolvesse uno stupido conflitto di competen
za fra le Procure di Firenze e di Prato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIULIA BALDI 

H i FIRENZE. Credeva che sol
tanto la morte lo avrebbe sal
vato dall'angoscia di vivere. 
Ma nemmeno la vita è stata un 
prezzo adeguato per avere 
quella pace assoluta ed elema 
tanto agognata. R. B.. 60 anni 
di Borgo San Lorenzo un co
mune del Mugello in provincia 
di Firenze, - anche da morto -
ha dovuto sopportare le an
gherie della burocrazia malata 
italiana. Ha dovuto aspettare 
in una cella frigorifera nove 
giorni prima che le procure di 
Firenze e di Prato risolvessero i 
loro conflitti burocratici e deci
dessero chi doveva autorizzare 
i familiari a riprendersi il corpo 
del loro caro e di seppellirlo 
decentemente. 

Ieri mattina il sostituto fio
rentino Luca Turco ha final
mente concesso il nulla osta 
per il seppellimento. «Non c'è 
stato alcun conflitto fra noi e la 
procura pratese - ha spiegato 
- si è trattato solo di un disgui
do». E ora R. B. avrà finalmente 
requie in una tomba, come vo
leva lui. Ma ci sono voluti 42 
giorni. 

Quando, il 17 novembre 
scorso, si è ferito gravemente 
alla gola voleva soltanto chiu
dere con il mondo e i suoi 
meccanismi assurdi, ridicoli e 
angoscianti. Ma la pace tanto 
desiderala non c'è stata. In
nanzitutto non è riuscito a mo-
nre subito: dopo quei terribili 
colpi vibrati contro se stesso, 
l'uomo è stato soccorso anche 
se non c'erano più speranze. 
Ormai in coma irreversibile è 
slato ricoverato nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale di 
Prato. Ed ha dovuto soffrire per 
più di un mese, fino al 20 di
cembre, prima che la Signora 
con la falce accettasse di pren
derlo con sé. Finita l'agonia 
della vita è cominciata ilmaca- ' 
bro minuetto delle formalità 
della burocrazia abietta e ottu-

Dopo la morte dell'uomo, i 
sanitan avvertirono la procura 
pratese per l'autorizzazione al 
ritiro della salma e il nulla osta 
per i funerali. Ma i giudici di 
Prato rispondono che non è a 
loro che si devono chiedere 
questi documenti, vi<".̂  che la 
competenza territoriale spetta 
ai colleglli fiorentini: l'uomo è 
morto per le ferite infertesi nel 
tentativo di suicidio avvenuto a 
Borgo San Lorenzo, giurisdi
zione di Firenze. E omettono 
tutti gli atti a quella magistratu- ' 
ra. Dal canto suo la procura 
fiorentina, all'inizio, si era nle-
nuta non competente visto che 
la morte dell'uomo era soprag
giunta a Prato. Alla fine, ieri 
mattina, il sostituto Turco ha 
tagliato la testa al toro e ha fir
mato il nulla osta. Ma ci sono 
voluti nove giorni prima che i 
parenti stravolu da) dolore po
tessero navere la salma del 
congiunto. E queste nove lun
ghe giornate il povero corpo 
del suicida è stato «parcheg
giato» in una sala fngonfera del 
reparto di anaiomia patologi
ca dell'ospedale di Prato. 

Una sioria piena di dolore 
assurdo e inutile che attanaglia 
la vita e la morte: un cadavere 
viene sballottato da un trion
ferò all'altro con la serenità 
dell'indifferenza. Un povero 
cristo bistrattato vilipeso per
chè si è suicidato nel posio 
sbagliato e ha avuto la slortuna 
di non morire subito. Almeno 
per l'estremista di desini Gian
ni Nardi (la cui salma aspetta 
ancora di essere di nuovo sep
pellita a Palma di Maiorca do
po la nesumazione dell'otto
bre scorso) una parvenza di 
motivazione c'è: se (osse vivo 
le teone golpiste raccontate da 
Donalella Di Rosa e suo manto 
Aldo Michittu verrebbero con
fermate. Invece l'odissea del 
povero aspirarne suicida di 
Borgo San Lorenzo non è altro 
che l'ennesima manifestazio
ne della barbarie del Duemila. 

Pentito catenese rivela: Stefania Puglisi una ragazzina scomparsa 10 anni fa sarebbe stata stuprata e assassinata 
da un balordo che tentò di usare il delitto come credenziale per entrare nella mafia. Oggi Pippo Baudo dai magistrati 

«Ho uccìso la bimba, voglio lare il boss» 
Per entrare a far parte della mafia si vantava di un 
delitto atroce: lo stupro e l'assassinio di una bimba 
di dieci anni. I! racconto però provocò la reazione 
opposta e il bruto venne ucciso. Lo ha raccontato ai 
magistrati catanesi il pentito Giuseppe Licciardello. 
Oggi andrà dai magistrati il presentatore Pippo Bau
do. Al centro dell'incontro le nuove rivelazioni sul
l'attentato contro la sua villa. 

• - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• • CATANIA. Si vantava di 
un delitto atroce per essere 
ammesso a far parte della fa- • 
miglia mafiosa catanese, ma 
quel delitto era troppo orren
do anche per i macellai di • 
Cosa Nostra. Il pentito Giu
seppe Licciardello, uno degli, 
otto collaboratori che hanno 
permesso l'operazione «Orsa 
Maggiore» contro la famiglia 
catanese di Cosa Nostra, ha 

svelato uno dei terribili gialli 
catanesi: la scomparsa di 
Stefania Puglisi, la bimba di 
dieci anni sparita dalla sua 
casa di San Giovanni Galer-
mo nel dicembre di dieci an
ni fa. Secondo il pentito a ra
pire, violentare e quindi ucci
dere la bambina sarebbe sta
to Samuele Ventura, un ba
lordo, che anni dopo, quan
do cercava di farsi 

ammettere in una delle dodi
ci squadre della «famiglia» 
avrebbe raccontato il suo de
litto per farsi accreditare co
me un killer spietato. Il rac
conto dell'assassino della 
piccola però avrebbe provo
cato una reazione di segno 
opposto, tanto da spingere il 
clan a decretare la condanna 
a morte di Ventura, che effet
tivamente venne assassinato 
il 26 gennaio scorso. 

Ieri a Catania è stato il gior
no delle reazioni alle accuse 
dei pentiti. Il primo a salire le 
scale del Palazzo di Giustizia 
per rendere «spontanee di
chiarazioni» è stato il cardio
chirurgo Mauro Abate, chia
mato in causa dalle dichiara
zioni del pentito Carmelo 
Grancagnolo. Il pentito lo ac
cusa di essere legato da rap
porti di amicizia con Salvato
re Tuccio, uno dei principali 

esponenti della «famiglia» 
Santapaola, che grazie ai 
suoi «buoni uffici si e fatto fa
re una cartella clinica a lui fa
vorevole e che non corrison-
de alle effettive condizioni di 
salute». Dopo due ore di [ac
cia a (accia con i magistrati 
della Dda catanese il cardio
chirurgo si presenta davanti 
ai giornalisti ostentando cal
ma e sicurezza. «Ho portato 
ai giudici la documentazione 
delle 18 ore di ricovero di 
questo paziente. Abbiamo 
prescritto a questo paziente 
degli esami specialistici che 
lui ha rifiutato ed è quindi ri
tornato al carcere contro il 
parere mio e dei miei medi
ci». 

Questa mattina alle dodici 
a Palazzo di Giustizia arriverà 
anche il presentatore televisi
vo Pippo Baudo che incon

trerà i magistrati a proposito 
delle rivelazioni del pentito 
Claudio Sevenno Samperi 
sull'attento che nella notte 
tra il 2 e il 3 novembre del '91 
distrusse la sua villa a Santa 
Tecla. Il pentito ha riferito 
che attentato sarebbe «diret
tamente o indirettamenbte ri
conducibile all'organizzio-
ne» e che Santapaola voleva 
ad ogni costo che fosse «avvi
cinato» il presentatore per 
sfruttare quindi i suoi colle
gamenti in vantaggio dell'or
ganizzazione. Probabilmente 
al centro del colloquio che il 
presentatore avrà con il sosti
tuto procuratore distrettuale 
Mario Amato e con gli altri 
magistrati del pool, ci saran
no delle richieste di chiari
menti sia da parte del pre
sentatore, che certamente 
vuole avere maggiori partico
lari sulle rivelazioni che ri

guardano l'attentato, sia da 
parte dei magistrati sull'even
tuale tentativo di «arruola
mento» portato avanti dalla 
mafia. Intanto 6 stata rivelata 
l'identità del direttore che, 
secondo i carabinieri, avreb
be rimproverato un cronista 
«reo» di aver dato del mafioso 
al boss Giuseppe Ercolano, 
cognato di Nitto Santapaola. 
Si tratta di Mario Ciancio 
Sanfilippo, direttore ed edito
re del quotidiano La Sicilia. A 
svelarlo è lo stesso quotidia
no con una nota. La direzio
ne del quotidiano catanese 
«respinge indignata» le accu
se e fornisce una propria ver
sione dei fatti. «Il signor Giu
seppe Ercolano ha fatto pre
sente di essere regolarmente 
titolare della ditta Avimec 
con centinaia di dipendenti e 
che in quel momento era un 
libero cittadino...» 

Zuffa a Cortina 
Gabriella Caducei 
si scaglia contro 
due «paparazzi» 

M CORTINA D'AMPEZZO Ai margini di una pista di sci a Cortina 
d'Ampezzo, due fotografi che volevano «immortalare» Gabriella 
Carlucci sulla neve sono stati affrontati e malmenati dalla presen
tatrice e da alcuni suoi amici. I fotoreporter. Riccardo Frezza e 
Salvatore La Fata, lavorano entrambi per il settimanale «Novella 
2000». Uno dei due è slato colpito ad una mano da un «colpo» di 
macchina fotografica ed ha dovuto poi farsi medicare all'ospeda
le. Non si conoscono i motivi che hanno portato alla zuffa nella 
quale oltre a Gabriella Carlucci e al suo accompagnatore, Fabio 
Trentin, sono intervenuti anche alcuni tunsti. schierati m parte a 
difesa dei «paparazzi», in parte della presenlatnce. 

CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteoro
logica, nelle sue linee generali, non è cam
biata rispetto ai giorni scorsi. La nostra pe
nisola si trova al bordi meridionali della va
sta area decessionaria che interessa l'Eu
ropa centra settentrionale e cho continua a 
flagellare con intensi fenomeni di cattivo 
tempo le regioni centrali del continente. Sul
l'Italia la pressione atmosferica è In aumen
to causa la estensione verso il Mediterraneo 
dell'anticiclone atlantico. Di conseguenza il 
tempo rimarrà orientato verso la variabilità 
anche se a tratti sulle regioni settentrionali 
si avranno fenomeni più pronunciati 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina 
cielo molto nuvoloso o coperto con nevicate 
intermittenti. Sullo regioni settentrionali cie
lo da nuvoloso a coperto ma senza altri fe
nomeni se non in formo sporadica. Sulle re
gioni centrali alternanza di annuvolomentl e 
schiarite mentre sulle regioni meridionali 
avremo prevalenza di cielo sereno. 
VENTI: deboli di provenienza occidentale. 
MARI: poco mossi i bacini occidentali, quasi 
calmi gli altri man. 
DOMANI: al Nord ed al Centro cielo general
mente nuvoloso con possibilità di precipita
zioni isolate di breve durata. Durante il cor
so della giornata tendenza alla variabilità 
por cui si avranno frazionamenti della nuvo
losità con conseguenti schiarite. Per quanto 
riguarda le regioni meridionali cielo scarsa
mente nuvoloso o sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

7.10 Rassegna stampa. 
8.20 I film di Natale. Con Nanni Mo

retti 
8.30 «Ultlmora». Con G. Giul iani, M. 

Paissan, V. Vita, G. Baget Boz
zo, V. Giannotti 

9.10 Voltapaglna. Cinque minuti 
con Folco Quil ici. Pagine di 
terza. 

10.10 Governo dell'economia, eco
nomia del governo: con V. VI-
sco, M. Pirani, S. Patriarca, G. 
F. Borghini, G. Macciotta, A. 
Megale 

12.30 Consumando. Manuale dei 
consumatori 

13.30 Saranno radiosi. La vostra mu
sica a Ital iaRadio 

15.45 Diario di bordo. L'Italia vista 
da Goffredo Fofi 

16.10 L'anno che passa, l'anno che 
verrà. Con C. Augias, F. Vige
vano A. Gambino, G. Pansa 

17.10 Versosera. Special Frank Zap
pa 

18.15 Punto e a capo. Rotocalco di 
informazione 

19.10 Backllne. L'altra musica di I.R. 
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